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Bari,   30 ottobre 2009
PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE

Fondo Europeo Sviluppo Regionale

"Ambienti per l'APPRENDIMENTO"

Spett.le Ditta

Oggetto: Fornitura Laboratorio di Elettrotecnica.
VISTA la nota prot. AOODGAI/8124 del 15 luglio 2008 del Ministero della  Pubblica istruzione – Dipartimento per l’Istruzione – Direzione Generale per gli Affari Internazionali – Uff. V – Roma avente per oggetto la programmazione Fondi Strutturali 2007/2013 al fine di promuovere e sviluppare la Società dell'informazione e della conoscenza nel sistema scolastico;

VISTA la nota prot. AOODGAI/2795 del 27 maggio 2009 del Ministero della  Pubblica istruzione – Dipartimento per l’Istruzione – Direzione Generale per gli Affari Internazionali – Uff. V – Roma avente per oggetto l’Autorizzazione Piani Integrati - Annualità 2008/2009 – FESR;

CONSIDERATO che l’I.T.I.S. “Modesto Panetti”  è stato autorizzato con la nota suddetta ad attuare, entro il 31 dicembre 2009, il progetto FESR col seguente codice: “B - 4.B – FESR – 2008 - 67” e  necessita per tale motivo di dotazioni tecnologiche specifiche ed idonee allo svolgimento delle attività connesse;
questa Istituzione Scolastica, è interessata all'acquisto di attrezzature come di seguito elencate nel Cap. 1.
Si precisano i criteri di valutazione delle offerte.

Cap. I ‑ Oggetto dell'appalto

In ossequio alle disposizioni vigenti in materia di pubbliche forniture sotto la soglia di rilievo comunitario, si richiede a codesta Ditta l'offerta più conveniente e più vantaggiosa avente per oggetto la fornitura di hardware e software per la realizzazione di un Laboratorio di Elettrotecnica come di seguito specificato.
I.T.I.S. “Modesto PANETTI” – B A R I
B - 4.B – FESR – 2008 - 67
Laboratorio di Elettrotecnica

Il laboratorio di elettrotecnica che si richiede integra quello esistente e consta dei seguenti blocchi per l’esecuzione di esercitazioni su sistemi di controllo di vario tipo:

	n.voce
	Descrizione
	quantità

	1
	UNITA’ DI ALIMENTAZIONE per processi
	1

	2
	PROCESSO DI TEMPERATURA CON AMPLIFICATORE PER ATTUATORE E C.d.S. PER TERMOCOPPIA
	1

	3
	PROCESSO DI LIVELLO E PORTATA CON AMPLIFICATORE PER ATTUATORE E C.d.S. PER TRASDUTTORE DI LIVELLO E PORTATA
	1

	4
	PROCESSO DI VELOCITA' ANGOLARE CON AMPLIFICATORE  PER ATTUATORE E C.d.S. PER DINAMO TACHIMETRICA
	1

	5
	REGOLATORE DIGITALE PID PER CONTROLLO DI PROCESSO 
	1

	6
	MODULI PER REALIZZARE GLI IMPIANTI CON PROTEZIONI ELETTRICHE
	1

	7
	SISTEMA PER  IMPIANTI INDUSTRIALI A CONTATTORI CON SIMULATORE DI GUASTI   
	1

	8
	BANCO PER LA SPERIMENTAZIONE DI GRUPPO DI MISURE E MACCHINE ELETTRICHE
	1


Di seguito si dettagliano singolarmente le voci inserite in tabella.

1 - UNITA’ DI ALIMENTAZIONE per processi 

±15 Vdc/0.5 A; stabilizzata e protetta contro corto-circuiti e sovraccarichi; 30 Vdc/6 A; raddrizzata e filtrata; protezione a fusibile;  24 Vca/6 A, 50/60 Hz; protezione a fusibile; LED di segnalazione presenza tensione. Terminali per collegamento alimentatore a moduli e processi; Potenziometro per l’impostazione di Set-point esterno nel range di tensione 0÷10 Vdc/10 mA.   Completo di  software di controllo ON OFF, ISTERESI, PID, PID-SELF TUNING, FUZZY.

2 - PROCESSO DI TEMPERATURA CON AMPLIFICATORE PER ATTUATORE E C.d.S. PER TERMOCOPPIA, costituito da:

· Unità di processo con involucro solido metallico con intercapedine termoisolante; Elementi resistivi riscaldanti; Trasduttore di temperatura a termocoppia; Ventilatore di raffredamento; Termometro al mercurio per lettura del valore assunto dalla temperatura; 2 terminali per il comando delle resistenze riscaldanti da parte del modulo; 2 terminali per il comando del ventilatore da parte del modulo.

· Modulo  da inserire nell’unità di processo dalla quale riceve l’alimentazione, completo di schema sinottico dei circuiti elettronici presenti e con le seguenti caratteristiche: Range di temperatura: Tamb ÷ 250 °C; Range uscita in tensione: 0..10 V;  Terminali di misura e collegamento; Cavi di collegamento.

· Manuale teorico-sperimentale.

Il processo dovrà permettere l’analisi teorica e la sperimentazione delle seguenti principali esercitazioni: rilievo della curva caratteristica dei gruppi trasduttore + Condizionatore di segnale; determinazione della linearità dei gruppi trasduttore e Condizionatore di segnale; determinazione del tempo di ritardo di risposta dei trasduttori e dei Condizionatori di segnale; analisi delle azioni: ON/OFF, con isteresi, Proporzionale, Integrale e Derivativa eseguite dal PLC;  predisposizione del controllore in base alla risposta al limite di stabilità; rilievo della risposta dei processi ad anello chiuso con controllo ON/OFF; P, P+l, P+D, P+l+D e FUZZY; rilievo dell’errore in regime permanente dei processi, a seconda del tipo di controllo utilizzato; rilievo del comportamento in regime transitorio dei processi, in relazione alle costanti di tempo del programma di controllo.

3 – PROCESSO DI LIVELLO E PORTATA CON AMPLIFICATORE PER ATTUATORE E C.d.S. PER TRASDUTTORE DI LIVELLO E PORTATA, costituito da:
· Unità di processo  su supporto metallico con: 2 Serbatoi in plexiglass; Pompa elettrica; Strozzatore; Trasduttore di portata del tipo flussometro a palette; Trasduttore di livello/pressione di tipo estensimetro; Terminali di collegamento all’unità mod. UQL

· Modulo da inserire nell’unità di processo dalla quale riceve l’alimentazione con: Schema sinottico dei circuiti elettronici presenti; Range ingresso di livello: 0 ÷ 500 mm; Range ingresso di pressione: 0 ÷ 4,9 kPa; Range ingresso di portata: 0 ÷ 4 l/min; Range uscita in tensione: 0..10 V; Terminali di misura e collegamento; Display a 3 digit per indicazione della portata; Cavi di collegamento 

· Manuale teorico-sperimentale.

Il processo dovrà  permettere l’analisi teorica e la sperimentazione delle seguenti principali esercitazioni: rilievo della curva caratteristica dei gruppi trasduttore e condizionatore di segnale; determinazione della linearità dei gruppi trasduttore e condizionatore di segnale; determinazione del tempo di ritardo di risposta dei trasduttori e dei condizionatori di segnale;  analisi delle azioni: ON/OFF, con Isteresi, Proporzionale, Integrale e Derivativa eseguite dal PLC; predisposizione del controllore in base alla risposta al limite di stabilità; rilievo della risposta dei processi ad anello chiuso con controllo ON/OFF; P, P+l, P+D, P+l+D; rilievo dell’errore in regime permanente dei processi, a seconda del tipo di controllo utilizzato; rilievo del comportamento in regime transitorio dei processi in relazione alle costanti di tempo del programma di controllo.

4 - PROCESSO DI VELOCITA' ANGOLARE CON AMPLIFICATORE  PER ATTUATORE E C.d.S. PER DINAMO TACHIMETRICA, costituito da:




-  
Unità di processo costituita da: Base metallica di supporto; Motore DC a magneti permanenti; Dinamo tachimetrica calettata sull’asse del motore; Sensore optoelettronico a trasmissione; Disco a tratti trasparenti ed opachi per trasduttore optoelettronico; Dispositivo frenante manuale;  Velocità di rotazione: 0…3500 RPM; Potenza nominale: 50 W

-  
Modulo da inserito nell’unità di processo dalla quale riceve l’alimentazione, completo di: Schema sinottico dei circuiti elettronici presenti; Range di velocità: 0 ÷ 3500 RPM;  Range uscita in tensione: 0..10 V; Display a 4 digit per visualizzazione velocità di rotazione;  Terminali di misura e collegamento; Cavi di collegamento

- 
Manuale teorico-sperimentale.

Il processo dovrà permettere l’analisi teorica e la sperimentazione delle seguenti principali esercitazioni: rilievo della curva caratteristica dei gruppi trasduttore + Condizionatore di segnale; determinazione della linearità dei gruppi trasduttore e Condizionatore di segnale; determinazione del tempo di ritardo di risposta dei trasduttori e dei Condizionatori di segnale; analisi delle azioni: ON/OFF, con Isteresi, Proporzionale, Integrale e Derivativa eseguite dal PLC;  predisposizione del controllore in base alla risposta al limite di stabilità; rilievo della risposta dei processi ad anello chiuso con controllo ON/OFF; P, P+l, P+D, P+l+D; rilievo dell’errore in regime permanente dei processi, a seconda del tipo di controllo utilizzato; rilievo del comportamento in regime transitorio dei processi, in relazione alle costanti di tempo del programma di controllo.

5 - REGOLATORE DIGITALE PID PER CONTROLLO DI PROCESSO 
L’apparecchiatura deve prevede applicazioni didattiche che coprano i seguenti argomenti:

· Analisi della struttura di un regolatore di processo digitale

· Programmazione delle funzioni del regolatore

· Analisi dei parametri di regolazione: coefficiente proporzionale, derivativo e integrativo

· Collegamento del regolatore con un personal computer, campionamento di segnali analogici e relazioni con la regolazione di processo

· Algoritmi applicati nella programmazione funzionale di un controllo di processo digitale

· Controllo di processo.
6- SERIE DI  MODULI PER REALIZZARE GLI IMPIANTI CON PROTEZIONI ELETTRICHE, costituita da:
n. 1 
Interruttore automatico differenziale quadripolare In=63 A/Idn=0,3A selettivo(S), tipo A

n. 3 
Interruttori automatico differenziale bipolare In=25 A / Idn=30 mA (tipo A); In=25 A / Idn=30 mA (tipo AC); In=16 A / Idn=10 mA (tipo AC)

n. 1 
Interruttore automatico magnetotermico quadripolare In=16 A (curva C) potere d’interruzione 10 kA 

n. 3 
Interruttore automatico magnetotermico bipolare In=10 A (curva C) potere d’interruzione 10 kA; In=6 A (curva C) potere d’interruzione 6 kA; In=6 A (curva B) potere d’interruzione 6 kA

n. 1 
Coppia portafusibili sezionabile con fusibili

n. 1 
Relé termico tripolare protetto contro la mancanza di fase; campo di regolazione 2,5-4 A

n. 1 
Relé elettronico di protezione contro i sovraccarichi; campo di regolazione 1,25-6,3A 

n. 1
    Monitor di isolamento per linee IT

n. 2 
Dispositivi di segnalazione remoti per monitor d’isolamento 

n. 1 
Modulo con simulazione di 2 elettrodi di terra con resistenza variabile

n. 1 
Modulo con simulazione di 3 masse estranee di varia resistenza 

n. 1 
Modulo con Collettore di terra per il collegamento ed il sezionamento della terra di protezione e dei conduttori equipotenziali, con 2 masse estranee

n. 1 
Conduttura trifase con neutro, 1 utenza CA/CC con simulazione di guasto a terra

n. 1 
Contattore elettromagnetico per usi industriali, bobina 24 Vca

n. 2 
Soppressori di sovratensioni transitorie

n. 3 
Trasformatori d'isolamento

n. 2 
Dispositivi di regolazione.

Serie di 38 cavi.

Telaio verticale da tavolo con guide e sistemi di fissaggio per i moduli sperimentali.

Manuale applicativo con esercitazioni.
7 - SISTEMA PER  IMPIANTI INDUSTRIALI A CONTATTORI CON SIMULATORE DI GUASTI   




in contenitore metallico con pannello sinottico in materiale isolante serigrafato, dotato dei seguenti principali componenti installati e cablati su morsetti di sicurezza:

n. 4 
Contattori elettromagnetici per usi industriali, con 3 contatti NO di lavoro e 2+2 contatti ausiliari NO-NC, bobina 24 Vac

n. 4 
Relé ausiliari per usi industriali con 3 contatti in scambio, bobina 24 Vac

n. 2 
Relé termici tripolari con contatti ausiliari NO-NC

n. 3 
Relé ritardatori bobina 24 Vac (1,5 a 30 s)

n. 5 
Portalampade di segnalazione con diverse colorazioni e lampada 24 V

n. 4 
Pulsanti per usi industriali con contatti NO-NC e diversa colorazione

n. 1 
Pulsante di emergenza con ritenuta meccanica e 2 contatti NO-NC

n. 5 
Morsettiere trifasi per collegamenti verso le applicazioni (collegamenti statorici, rotorici, ecc.)

n. 1 
Alimentazione e distribuzione dell’energia trifase con neutro e terra per alimentare i circuiti di potenza, protetta contro le sovracorrenti con interruttore automatico magnetotermico da 6 A

n. 1 
Alimentazione ausiliaria per costituire e distribuire la tensione 24 Vac per i circuiti di comando (trasformatore monofase SELV da 72 VA), protetta contro le sovracorrenti con interruttore automatico magnetotermico da 3 A

n. 1 Sistema inserimento di guasti  che permetta 102 condizioni di guasto.

L’apparecchiatura deve permettere di svolgere il seguente programma didattico: comando di un teleruttore da un punto; comando ad impulsi di un teleruttore; comando indipendente di due teleruttori; teleinvertitore di marcia; teleinvertitore di marcia con blocco sui pulsanti; teleinvertitore di marcia con ritardatore; avviatore stella-triangolo; avviamento mediante resistenze statoriche; avviamento mediante autotrasformatore; avviamento mediante resistenze rotoriche; telecommutatore di polarità per motore a due avvolgimenti; telecommutatore di polarità per motore ad un solo avvolgimento (Dahlander); frenatura contro corrente; teleinvertitore, avviatore stella/triangolo; linea elettrica d’alimentazione di riserva/emergenza; comando fondamentale di una gru.

8 - BANCO PER  LA SPERIMENTAZIONE DI GRUPPO DI MISURE E MACCHINE ELETTRICHE 




Struttura in lamiera di acciaio verniciata;  piano di lavoro è di legno truciolare, ricoperto di laminato plastico. Completo di 2 cassetti con serratura a chiave;  pulpito apribile dal retro per ispezioni e manutenzioni, con le seguenti caratteristiche elettriche:

- 
Comando principale di tipo elettromagnetico con interruttore a chiave, interruttore magnetotermico differenziale ad alta sensibilità e pulsante di arresto/emergenza

- 
Linea servizi con due prese monofasi 230 V e uscita trifase 400 / N / PE con morsetti di sicurezza, protette con interruttore automatico magnetotermico quadripolare da 10 A

- 
Linea variabile 0-430 Vca trifase / 0-500 Vcc – 10A protetta con fusibili, strumenti digitali separati per misurare tensioni d’uscita in CA e CC, morsetti di sicurezza

- 
Linea a bassissima tensione CA – CC 6-12-24-48 V – 4 A protetta con fusibili, morsetti di sicurezza

-
Predisposizione di interruttore di comando, fusibili di protezione, morsetti di sicurezza, per un alimentatore opzionale 12 Vcc – 15 A.
Cap. 2 ‑ Requisiti dell'offerta
Il preventivo dovrà essere inviato in busta chiusa su cui dovrà essere riportata la dicitura:
 “OFFERTA PON B - 4.B – FESR – 2008 – 67”.
Nella busta dovranno essere inserite sia l’offerta tecnica che quella economica chiusa in altra busta, come appresso indicato.
OFFERTA TECNICA

L’offerta dovrà rispettare i seguenti requisiti, a pena di esclusione:

· Contenere una descrizione dettagliata delle apparecchiature con particolare riferimento alle specifiche tecniche, alla marca e al modello, avvalendosi anche di depliant illustrativi di comune diffusione.

· Tutti i componenti oggetto della fornitura devono essere di marche primarie, con centri di assistenza presenti nella Provincia di Bari, con copertura di garanzia on‑site.

· Specificazione di eventuali condizioni di garanzia e di assistenza post-vendita oltre quelle normalmente previste dalle case produttrici delle attrezzature proposte e, pertanto, migliorative delle stesse;

· Tutte le attrezzature devono essere in regola con la normativa riguardante la sicurezza nei luoghi di lavoro e con le norme sulla sicurezza degli impianti.
OFFERTA ECONOMICA (seconda busta chiusa)

L’offerta economica dovrà essere presentata in una seconda busta chiusa che riporti esternamente la dicitura: “BANDO FESR B - 4.B – FESR – 2008 – 67 lab. elettrotecnica”.

CONSIDERATO CHE LA NORMATIVA VIGENTE CONSENTE DI NON RICORRERE ALLE CONVENZIONI CONSIP SE SI “UTILIZZANO COME LIMITE MASSIMO PER LA LIBERA CONTRATTAZIONE I PARAMETRI PREZZO-QUALITA’ DI DETTE CONVENZIONI RIDOTTI AL 20%”, NEL PREVENTIVO VA ESPRESSAMENTE INDICATO CHE I PREZZI RIPORTATI SODDISFANO LA PREDETTA CONDIZIONE (20% IN MENO AI PREZZI CONSIP).

LA MANCATA INDICAZIONE DI CORRISPONDENZA, POTRA’ ESSERE MOTIVO DI ESCLUSIONE.

Pertanto nell’offerta economica devono essere specificati i costi singoli, così come da nostro riferimento, l’eventuale sconto praticato sull’elenco prezzi, l’aliquota IVA.

Alle ricezione delle offerte, entro il termine precedentemente specificato, farà seguito un esame comparativo delle offerte stesse.

Questa istituzione scolastica non è tenuta a comunicare l’esito della procedura relativa all’acquisto di cui sopra.

In caso di aggiudicazione, codesta ditta si obbligherà sin d’ora:

· consegnare e installare le attrezzature e metterle nelle condizioni di corretto funzionamento e munite di regolare licenza di uso dei software in dotazione;

· collaudare e a fornire il servizio di manutenzione preventiva, consistente nel controllo e nella messa a punto delle apparecchiature entro il giorno successivo alla consegna; il collaudo e la manutenzione preventiva verranno prestati nelle ore concordate tra le parti e prima dell’effettivo utilizzo dello stesso da  parte dell’ I.T.I.S. “Modesto Panetti”  

· fornire il servizio di manutenzione correttiva, consistente nella riparazione dei guasti che dovessero  verificarsi durante il funzionamento, entro 48 ore dalla chiamata di un rappresentante dell’ I.T.I.S. “Modesto Panetti”  

· mettere a disposizione dell’ I.T.I.S. “Modesto Panetti” personale altamente specializzato per l’assistenza tecnica; qualora la gravità del danno non permettesse al tecnico intervenuto di eseguire la riparazione in loco, lo stesso potrà disinstallare e trasportare l’apparecchiatura guasta presso la sede.

Cap. 3 ‑ Documentazione richiesta

All’atto dell’offerta la ditta dovrà dimostrare di possedere, anche con autocertificazione,

1) iscrizione: le imprese partecipanti dovranno essere in possesso di iscrizione nel registro della camera di commercio, per attività attinente l’appalto;

2) assenza di cause di esclusione: le imprese, e per esse, con riferimento ai requisiti personali, il legale rappresentante e i costituenti il Consiglio di amministrazione, non dovranno incorrere in uno dei casi di esclusione previsti dall’art. 11 del D.L.vo 358/92 e successive modificazioni.

Saranno escluse le imprese che si siano rese colpevoli di negligenza o malafede in precedenti forniture, in applicazione analogica dell’art. 3 del R.D. 2440/23 e del R.D. 827/24.

3) assenza di rapporti di collegamento o controllo con altre imprese partecipanti alla gara, intesi in relazione all’art. 2359 c.c., in forma singola o raggruppata.
4) di non essere inadempiente o moroso rispetto all’obbligo di versamento derivante da notifica di cartelle di pagamento pari o superiori a euro 10.000 (procedura di verifica EQUITALIA).
La Ditta   può fornire qualsiasi altra indicazione che ritenga utile per specificare l’offerta a condizione che formalmente garantisca l’impegno del rispetto delle condizioni generali.

Cap. 4 – Discipline di gara
Resta inteso che:

1. Non saranno prese in considerazione le offerte condizionate, espresse in modo indeterminato,  e/o quelle prive parzialmente o in toto della documentazione richiesta.

2. L’Istituzione scolastica non è tenuta a corrispondere alcun compenso alle ditte per il preventivo e le offerte presentati.

3. L’amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida ai termini dell’art. 69 R.D. n. 827 del 23.05.1924.

4. Per quanto non specificato nel presente bando di gara, si fa riferimento, in quanto applicabile, al D.P.R. n. 537 del 18.04.1994, in materia di semplificazione del procedimento di aggiudicazione Pubblica delle Forniture di valore inferiore alla soglia comunitaria (aggiornato nella G.U. n. 83 del 10.04.1999), al D.L. 358 del 24.07.1992 e alle Linee Guida 2005 del PON.

5. Il presente invito non costituisce vincolo per questa amministrazione.

6. L’aggiudicazione avverrà in base al criterio dell’offerta che dovesse risultare nel complesso la più vantaggiosa, secondo l’applicazione dei criteri e punteggi indicati al seguente cap. 6 del presente capitolato (Tabella dei criteri di valutazione per l’acquisto di attrezzature).

7. I prezzi relativi ai software applicativi e specifici, oggetto del presente capitolato, devono intendersi comprensivi di istallazione e corretta attivazione e/o configurazione su tutte le macchine previste.

8. L’offerta dovrà prevedere:

a dichiarazione che garantisce ricambi per almeno 5 anni;

b garanzia a norma di legge;

c collaudo da effettuarsi presso le sedi della scuola, ad istallazione e completamento ultimati, dai tecnici della ditta e degli esperti della commissione per la valutazione;

9.
Al pagamento della fornitura si procederà a decorrere dalla data di effettuazione del collaudo, con esito positivo, previa presentazione di fattura a con le seguenti modalità: il 50% entro 30 giorni dalla data del collaudo positivo, il rimanente 50% dopo accredito del M.P.I. A tal proposito l’azienda fornitrice deve rinunciare sin d’ora alla richiesta di eventuali interessi legali e/o oneri di alcun tipo per eventuali ritardi nel pagamento indipendenti dalla volontà di questa Istituzione scolastica.

10.
La consegna e il trasporto presso la sede della scuola è a carico della ditta fornitrice, nei tempi e nei  modi concordati con il D.S.G.A..

11. L’offerta dovrà avere validità di 6 (sei) mesi dal termine di scadenza della presentazione dell’offerta stessa; 

Cap. 5 –Termini e modalità di presentazione delle offerte
 Le Ditte possono aderire al bando anche con offerte parziali rispetto a tutte le attrezzature richieste.
- Le Ditte interessate dovranno fare pervenire le offerte mediante istanza indirizzata al Dirigente Scolastico dell’ITIS “M. Panetti” di Bari, Via Re David, 186 - 70125 Bari 

- All'esterno della busta dovrà essere riportata l’indicazione della ditta partecipante e la dicitura: "CONTIENE OFFERTA PON B - 4.B – FESR – 2008 - 67”. 

- Le offerte dovranno pervenire, direttamente all’Ufficio protocollo dell’Istituto o spedite a mezzo raccomandata (non farà fede il timbro postale; l’Istituto non si assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi postali)   entro e non oltre le ore  13.00 del  giorno 20 novembre 2009. 

Cap. 6 ‑ Specifiche tecniche di fornitura

La fornitura e l'installazione dovranno essere eseguite secondo le migliori regole d'arte.

Il termine massimo entro il quale la ditta deve effettuare la fornitura e l’installazione è di 30 giorni lavorativi dalla data di sottoscrizione del contratto/ordine.

Cap. 7 ‑ Criteri di selezione e procedure di aggiudicazione

La valutazione delle offerte tecniche ed economiche verrà effettuato tra gli offerenti che abbiano, con le modalità precedentemente esposte, fornito dimostrazione di possedere i requisiti di partecipazione richiesti. 
L’esame della documentazione e delle offerte sarà demandato ad una Commissione. L'aggiudicazione della gara avverrà ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 157/95 e successive integrazioni e modificazioni secondo i criteri e la tabella di valutazione riportati in allegato. Nessun compenso a rimborso spese sarà corrisposto per le documentazioni che perverranno per la partecipazione alla gara che, comunque, saranno trattenute dall'Amministrazione Scolastica. 

L’aggiudicazione avverrà, a insindacabile giudizio dell’Istituzione Scolastica, tenendo conto dei seguenti fattori che rendono l’offerta economicamente più vantaggiosa:

	FATTORI OFFERTA
	PUNTEGGIO

	A – Prezzo offerta 
	Da 0 a 35 punti

	B – Qualità tecnica del prodotto (riferita alla compatibilità della componentistica, alle marche delle componenti utilizzate, alle certificazioni in possesso, al riferimento di produzione)
	Da 0 a 35 punti 

	C – Tempo di garanzia e modalità di fruizione, assistenza tecnica post-vendita
	Da 0 a 25 punti

	D – Aspetto funzionale del prodotto

	Da 0 a 5 punti


Le offerte saranno vagliate, per la parte tecnica, dalla commissione nominata dal dirigente scolastico e per quella economica dal Direttore dei S.G. e A.

A parità di offerta, l’aggiudicazione avverrà, a insindacabile giudizio dell’Istituzione Scolastica, sulla base di considerazioni di ordine tecnico, economico, della natura delle garanzie, del tipo di assistenza.

Il verbale relativo alle operazioni di aggiudicazione della fornitura oggetto della presente gara sarà affisso all’albo di questa Istituzione Scolastica e solo la Ditta aggiudicataria sarà informata con atto ufficiale. 

Cap. 8 – Rinvii
Per quanta non previsto nel presente bando si rinvia alle leggi, regolamenti e norme vigenti in materia di pubbliche forniture.

Cap. 9 - Tutela della privacy
L’istituto si impegna a raccogliere e trattare i dati per finalità connesse allo svolgimento delle attività istituzionali, in particolare per tutti gli adempimenti relativi alla piena attuazione del rapporto. Il consenso al trattamento dei dati viene richiesto ai sensi della vigente normativa, ed in particolare dell’art. 12 della legge 675/1996. La controparte, dal canto suo, si obbliga a comunicare tempestivamente eventuali variazioni dei dati anagrafici e fiscali dichiarati.
Il Dirigente Scolastico

(prof.ssa ing. Eleonora Matteo)
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